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Rivista. 

Sono proprio essì, i ‘ministeriali, che ‘dopo di a- 
vere carpito dei voti colla promessa. della riforme, 
dopo di avere affitto la nazione colle più selvagge 
leggi d'impesta, senza poi dar ad esse un qualche 
‘compenso con alcuna fra le più desiderate di 
quelle riforme, essi che-per. organo dei. loro trom- 
bettieri vengono ora quasi ad additarci come ostili 
ai miglioramenti degli ordini amministrativi. 

Se per riforme voi iatendete il gettarsi. pelle 
braccia di capitalisti stranieri, lo sperperare i beni 
della nazione, il ricompensare i decottori , il non 
esigere ida coloro che contraggono collo Stato 
‘cuna seria guarentigia, oh voi avet&. cento ragioni 
non'una, Il Linza, cui prende oggi specialmente 
‘di mira la /Vazione, non vuole. certamente. alcuna 
‘di queste riforme e rappresenta sicuramente, osteg- 
giandole, i voti de’ suoi mandanti. 

Può il signor. Mordini accennare a quante riforme 
generiche egli vuole, troverà sempre il Ministero 
dispostissimo ‘a prometterle, ‘a studiare tutte le que- 
stioni, ma nel fatto poi: noi non vediamo.che un 
Ministero il quale non fa che seguire gli erramenti 
‘antichi, continuare le dilapidazioni, non accennare 
insomma ne' suoi atti ad alcuna vera riforma. Basta 
il riandare la deplorabile sessione parlamentare di 
quest'anno. 

Ma è troppo (comodo \pei Mordini e per la Na- 
zione stare sulle. generali, e contentarsi di insinua- 
zioni e di generare dei sospetti che vanno a ferire 
intere provincie. 

Nessuna provincia, dice questa, ha diritto di ele- 
varsi sopra: le altre, d’imporre i suci ordinamenti 
alle altre quando vi è un Parlamento che di tutti è. 
‘solo giudice e conoscitore. 

Orsù, chi elevò di cotali . pretensioni? chi volle 
imporre. suoi ‘ordinamenti? Stiamo attendendo una 
risposta. precisa. 

Il giornale fiorentino accenna altresì ad'una stampa 
piemontese nota. per ispiriti esclusivi e municipali, 
Noi:crediamo che: esso voglia alludere ai giornali 
piomnontesi che fanau: opposizione ai ministri pre- 
senti, poichè certo non'parlerebbe con quello ‘stile 
dei. pochi ‘6. pochissimo letti che sostengono i suoi 
patroni. 

E dova sono gli spiriti esclusivi e municipali di 
questa stampa di opposizione? 

Non invocò «ssa costantemente le più ardite in- 
novazioni, le pîù ampie riforme liberali, le più ra- 
dicali economie, non nell'interesse esclusivo di una 
parte, ma di tutta la nazione? quando mai chiese 
dei favori speciali per le provincie subalpine? quale 
privilegio chiese mai sopra le altre? Anche qui at- 
tendiamo. una ‘risposte, 

La :INazione. non ‘crede che' rappresentino Je: pa- 
triotiche e Hiberali e operose (che profluvio di epi- 
teli) provincie subalpine gli uomini che vorrebbero 
farle ‘complici dei loro personali risentimenti. Quel 



































giornale ha in ciò perfettamente ragione, Se i no- 
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APPENDICE 


SPARTE TERZA 


= 
LA LOTTA 


GaritoLo- XXIV. — (Seguito), 


Un uomo sì precipitò come. un furibondo in 
mezzo: ‘ai tumaltuanti operai |. facendosi. largo»con 
tremendi spintoni € vaciando con. polmoni; degni. di 
Steniore; l'omerico. banditore de' Graci, Era il grosso 
Bestiano; armoto;-dell'inseparabile' grosso: bastone , 
cheval. rumore accorreva scandolezzato in:grado'su- 
perlativo della scellerata opera di quel tumulto; del- 
l'iniqua eresia di, quelle gri. 

o un attimo; grazie alle sue-larghe spalle'ed si 
scoî robusti gomiti, fu egli! nel centro. dell'attrup- 
pamento:dova staveno' ancora dritti sulla ‘ panca' il 
capo-fabbrica ‘sbalordito, e Tanasio ‘trionfante’, e 
‘senza molter:4empo in. mezzo: apostrofò la torba 















risentimenti personali sarebbero tosto disdetti da chi 
gli elesse a rappresentanti, ma siccome essi; parlano. 
nome della libertà e della giustizia e contro/coloro 
che da qualche tempo fanno strazio della nazione, 
così essi: non fanto'che ritrarae, forse; ancora. de- 
bolmente, i sentimenti che sono più indelebili negli 
animi delle: nostre popolazioni. Quando)mai hanno 
essi conteso che. « dopo mature deliberazioni sì mu- 
tassero irativi? » Anzi il'bisogno' 
di togliere con opportune riforme il soverchio po- 
tere a chi sffecialmente tanto ne abusa non fu, cre- 
diamo, negato da alcuno. 

E'quando @_i rappresentanti e la stampa del Pie- 
monte muayono; guerra; al Governo chie manomette 
lo Stato non finno che confermare; ciò che e. il 
Mordini © îl Corriere italiano e tutti î ministeriali 
sono:costrelti a confessare, cioè, che l’Italia è tra- 
vagliata da un capo all'altro; dal malcontento, Vero 
è che questo si, dice amministrativo e non. politico, | 

Nè diciamo /noi' altrimenti, ‘Gerto l'Italia non è 
scontenta ‘che gli Austriaci abbiano sgombrato; che 
le istituzioni costituzionali: siano sostituite, al: dispo- 
tismo, ‘che in Italia vi sia un solo re, un solo eser= 
cito, una sola bandiera, che ‘siano state abbattuta 
le barriere doganali; fra. provincia e provincia, e 
non vi siano più sei o selle codici civili e com- 
merciali. Nessuno o quasi nessuno rimpiange le an- 
ticagli 

Ma è precisamente nella profonda e generale 
scontentezza amministrativa, come, la chiamate, che 
consiste la più grave: accusa contro: coloro che ma- 
neggiano gli alfori dello ‘Stato. Con. questa, distin- 
zione vi date della scure suî piedî,, confessate che 
i vostri ministri non vogliono! ‘o non. sanno rendere 
contenta la: nazione ‘e per. essere. logici: dovreste 
pertanto unirvi a noi che combattiamo la loro con- 
dotta; il cui risultamento. si compendia. nel malcon- 
tonto degli amministrati, cioè in uno. stato. anor- 
‘male. 






























Novalena;:11.— CI serivon 

Tori sera mentre! eravamo a pranzo scoppiò. un. fortia» 
simo uragano che ci preseutò. spettacoli tremendi 

Paro cho una tromba; d'acqua fortissima si sia.scate- 
no sia ch la strada,grande è 
rotta, ed il corriere di Francia, oggi devo passare per. 8, 
antica strada della Ferrera. 

Qui a Novalesa la pioggia cadera.in tanta copia da 
impedire la vista da una parta all'altra del cortile. 

La cascata così delta del Bardo si rovesciò, con tale 
impeto trascinando seco massi così enormi che parrebbe 
impossibile 36 nou sì vedessero tuttora sopra luogo. 

Non parliamo più dei sedili disposti a circolo attorno 
al tavolo di pietra: colà in oggî scorre l'acqua che cam- 
bb letto e direziote; parte degli alberi che si troravano 
tull'ltra, sponda faronò esportati dalla, corrente, il re- 
atanto fu solterrato sino al nascere. del. branchi tra Je 
roccie ed i frantumi e gli alberi sradicati, ec, 

La cascata che non si vedeva,che per metà ora si 
vedo sino in cima della: montagna perchè | trascinò seco 
fran enormi. 

Stamane si trovarono, cadaveri di' muli, di camosci, di 
vacche, traversine della ferroria, Fell, frantumi di casi 
‘ecc; a quanto si dice. pare che sîeno, stati esportati 
‘cuni casolari d'una, piccola borgata, ma che però gli abi- 
tanti sieno rimasti ilesi 
























con vociona bea più risonante ancora di: quella del 
capo dei riottosi, tale da superare tutto il fracasso 
delle parole; e delle esclamazioni altruî. 

-— Che novelle son queste? Che diavolo di Sata- 
nosso s'è fmpadronito di voi, sciagurati che vi ca- 
schi addosso un accidente ?.,., Abbasso Benda?... 
Giuraddio I... chi è che ha da osare gridare questa 
bestemmia, qui fra queste muraglie,, e che io l'in- 
terda?.. Vorrei un po'vederlo, sangue d'una rapa l... 

E girò intorno su quello faccie che aveva di sotto 
10 sguardo del mitologico Nettuno di Virgilio quando 
dà la ramanzina ai folti irati del mare col suo fa- 
moso quos eg0/,. Sulle folle, massime a tutta 
prima, le mostre del vigore e della risoluzione , 
riescono sempre ad imporne. Per un momento Ba- 
stiano fu davvero il Nettuno di quella tempesta ;.il 
fragore si converse in un mormorio di. parole .su- 
suate sommesso; quasi con vergogun e confusione; 
gli animi dei tranquilli e moderati furono incorag- 
iti il capo-fobbricai medesimo a quell’esempio at- 
tinse una maggior’ energia, e sentì anzi un certo 
sdegno d'essersi lasciato dominare dalla prepotenza 
di quel tumulto; Tanasio si tacque. come sa allora 
non gli si affacciasso allo spirito maligno, pure, una 
parola da dire; la parte buona e della. regione fu 
sul punto; di prendere il sopravvento; 

— Orsù, disse a sua volla il capo-fabbrica con 
ruova fermezza; è ora di finirlo, figliuoli. Siate 
curi che tutto ciò coi potrà fare il signor Benda a 
rendere migliori le vostre. condizioni, egli lo fa 























© per intanto (ritornate al ‘lavoro; chè gli ègran 


si aprirono il varco tra quella'e lo stabilimento; la prin: 
cipalo trovasi fre Ja strada del convento e la cascata 
del Bardo, di modo cho la strada che conduce a questa 
$ intoramenta scomparsa, sotto un amziasso di macerie, 
sassi, limo e sabbia; egli è appena se si conosce! ancora 
la traccia dai salici: che la costeggiano [e che sono pure 
sotterrati sino alle foglie: tutte quelle: praterie: sono pres- 
sochè scomparse. 





L'altra. cascata (fortunatamente: però la meno conside- | 


rovole) passa a trenta metri circa dallo stabilimento ; al 
momento in cui ti scrivo si sta. lavorando per deviarla e 
lasciar libera 1a, strada. 

Era tale lo spettacolo di ieri da far rabbrividire , 0 
pare a ricordo d'uomo tion siasi mai veduto una. bufera 
‘simile, poichè le traccie che questa, ba lasciato dure- 
rano anni ed anni. 

‘Allo stabilimento, a parte l'impressione d'affanno alla 
quale ‘id simili circostanze ‘è ‘difficile sottrarsi; non ab- 
biamo avuto _il menomo ‘inconveniente; 

Milano. — Lunedì, 10, s'innagurava nel cimitero di 
Milnt, il ‘monumento eretto alla memoria del prode Nî- 
sostrato Castellini, già comandante il Corpo dei bersaglieri 
lombardi nel 1866, morto valorosamente ai Vezzo. 

Cadore, — Gli nbitanti di Cavcia nel Cadore, che 
‘sfggirono alle vittime del disastro che colpiva quella ‘stor- 
tunata provincia nella notte del-28 decorso luglio; banno 
inviato a 8. -M.*l ‘Re un indirizzo implorante la realo 
‘munificonza n sollievo: di tanta sciagura, L'indirizzo f- 
nisco. con queste commoventi parole: 

è Maeetàl È 

u La Provvidenza siete voi. Iddio" pose'i nostri monti 
giganti a baluardo! del. bel! paese: a i padri: nostri li dife- 
nero, e noi pure sacrificando ogni coss; ma' questi monti 
stessi. che formao la nostra. gloris,- formano. pure/la 
nostra svontura, avtegnaché di tratto in tratto seminano 
ai loro piedi e morte e raîue. 

« Mnostà!! 

«Il vortro/cuore, che ha tanto. palpitato pei' comuni 
dolori, non dimentichi il' Cadore, questo lembo estremo, 
quenta sentinella. d'Italia! » 

Il deputato di Pieve di Cadore; on. Valrassori, | renne 
fncarioato della presentazione dell'indirizzo. 

Bologna; — Gravi tumulti suocessoro il 10.în 




















Bologna, alla Porta Mascarella, causati ‘ dagli: inurbani | 


modi con cuî le. guardio daziarlo esercitano: il loro 
uiffizio. 


La cosa, .che sul principio. parve:\leggiera; si fece | 


grave ad un tratto, per. avere. un'assistente al' posto «di 
guardia colpito col ‘calcio della carabina, un: visggiatoro 
che protestava contro ,i poco. equi : soprusi a cui: era 
stato assoggettato. Si fece, tumulto. Accorsero;i carabi- 
nieri, un drappello di truppa; e la, pubblica: tranquillità 
non, potò essere restituita cho. con. talo. apparato; di 
forze e col sopraggiangere della notte: 

Firenze — Nei primi di novembro'sarà riaperto 
1 corso-di presso: la Scuola superiore! di guerra. 
Gli: osamî di ammissione: avranno luogo ‘nelle seguenti 
cit 

‘A Verona «(perle circoscrizioni ‘di Verona,; Padota, 
TTroviso, Venezia e Mantov 
no: (peri Milano, Brescia; Piacenza 

‘A'Torino (per: Torino, Alessandria, Gent 

‘A Bologna (per Bologna; Parma, Ancor 

‘A Firenze -(per. Firenze, Livorno, Pertigia, Cagliari); 

‘A Napoli (per. Napòli; Chieti, Bari, Catanzaro, Sa- 
lerno); 

‘A Palermo (per la divisione di: Palermo), 

Gli esami comincieranno -al 1° di ottobre; 0' per l'am: 
‘missione, pel! modo (di farno domanda, ‘per il como’si 
debbono dare gli esami: giudicare: di osa: si seguiranno 
























della' guerra testà emanava. 

<— Leggont nell'Indicatorb, rivista délle operazioni della 
Società anonimià per la vendita di bedi del regno d'Italia: 

«Le veudite continuano bene ‘ad onta; della' sfagiono 
per ‘sò poco propisia alle. trasiazioni? contrattuali , co. 
meché'lo' bagnaturo e la villeggiattra distragigoto mol! 
tiasimo perdono dagli afari; 

«I contratti denunziati concernono 77 lotte! rappre» 
reditano: cumulativamente il prsizo di L, 749/94486: 

"i Ormai siamo giunti a 96 milioni di vendite effettuate 
col ‘messo della Società ‘incaricata’ di compiefe la liqui- 
dazione dell'asse ‘demaniale! e' sì hs. quindi la'crtezza di 
raggiungere prima della ‘fns' dell'arnò i 100 milioni ossia 
due: terzi dell'anticipazione fatta al Gorerto: » 











Il'depiotàto) Francesto Monti scHive' che; impedito per 
| motivi di salute di trovarsi lla seduta ‘della’ Camiera in 
| ‘oi ni diodo il suffagio' alla 'leggé ‘intorno’ alla‘ Regia 

cointeressata dei tabacchi, avrebbe, ne fosso! atato pre- 
sente; ‘dato il ‘oto ‘contrario a quella legge. 


ATI UFFICIALI 


Lun Guicettà? Uffibiale: e agito reca! 
'dleeretà” tel ‘10'tnglio; conti qiiate 
fl'eomizio grafo! del tire@iititio’0i Coniiechio, provii- 
cia di Ferrara, è legaImente costituito, ed è riconostiato 
como stabilimento ‘di pubblica: utt 

2. Un regio decreto’ tel" 16/liglio/<on il quale 
è eretto un consolato itallano" Alla: fesidonza' di Saigon 
(Bassa Cocincina); il quale' avrà ‘gitirindizione "im tuttii 
pomedimenti francesi nella Bassa! Cocidcina'e nel'grappo 
di Pouto Condore: 

3. Un regio deereto del 9 luglio, a tenore del 
‘quale la deliberazione emessa 11:27 aprilo"1848/dall'as- 
| sembles: generale: della Società Bergamasca per Za fab: 

bricazione del: cemento) e della: calce ‘idratulica, concer- 
nente l'aumento del capitalo ed ‘alcutio> variazioni’ agli 





rien 











Militare Accademia: che, avendo testà'compiuto in: detto 
fatituto il corso di studi prescritto” per le nrmi di ati- 
gliozia e del genio, furono: prombseî al grado di sottobs- 





nenti in quelle arm. 





STATISTICA PARLAMENTARE. 


I disegai di leggo! prosentaii alla Camera dei deputati 
dal' 22 marzo 1887) agli 8 agosto del 68 asceridono a 221; 





dei'quali' vennero ‘approvati 199! titirati ‘10; respitio 
gli ‘ltrì sono' ancor da esaltinaraî. 

Di questi” progetti di legge 20) appartengono, al Mini= 
‘stero ‘d'agrivoltura; 12 a quello degli ‘atari ester 
finanze; 15 a quello (li grazia, giustizia e culti; 7 al dica-i 
atero della guerra; 1% n quello‘ degl'internf; È a quello: 
‘dell'istrazione pubblica; 17 a quello “dei lavor! pubblici; 
Ga quello ‘della macina; 6.90 alla fafziativa partimen= 
tare! 


Cronaca Cittadina 


to generale di Frazielà ti 






























«Lo Consur ginéral ‘de France & Turin a ’hotsielr 
de'prevenir MM: les. Fracgais; residants cu dò passage 





A Trio; que lo samedt 15: 2006, 'd' 9 heurd' de matin) è 





tempo, e così scioperando; non fate che il vostro 
darino, 


La turba esitava; ‘anche i più risolali nicchiavano; 
Tanasio capì che bisognava fare uno! sforzo per ri- 
prendere la iniluenza, che! gli sfoggiva, 

— Tornare al lavoro!! diss'egli. Bravi!! Vuol dire 
riprendere la catena e portarla come prima. Sareste 
dî gran minchioni a lasciarvi raggirare. di' questa 
guisa. Oh ‘che, non s'è detto abbastanza chiaro, e 
non è abbastanza giusto? Non si torna più al lavoro 
fiochè non è fatta ragione alle nostre domande. 

— Nò, no, non sì torna più al lavoro: gridarono 
alcune voci nella massa degli operai, ma erano iso- 
late e non pareva. avessero. da trascinare alloro 
partito la generalità. 

ll capo-fabbrica' avvisò che un'altra e. maggiore 
manifestazione d'energia. sarebbe opportuna e fa- 
rebbe!‘ addiritiva traboccare la’ bilancia oscillante 
dalla parte dell'ordinis ‘e ‘della ‘pacificazione. 

— Al lavoro subito! gridb ‘egli con' forza; chi 
si rifiuta 'obbadire;; può fit. conto d'aver ricevuto 


il suo congedo'e'dî non'apparienere più'ai nostri 
opifici. 


Questa minsecia: piena: d'ardlmento' stava per ot- 
tanere il! più (favorevole ‘effetto, quando Bastiino 
venne a' guastar:tutio colla sua imprudenza: Se una 
coraggiosa’ e'forte risoluzione può imporne alle tur- 
be, difficile riesce al: contrario che queste non si ri- 
bellino'alla: violenza, soprattutto. quando'è troppo 
chiara cosa che esse sono forti più chie non occorre 


per.respingere e schiacciare quelli violenza che sì 
Voglia ‘esercitar su di loro; 











near Ta I 


IT 


Bastiano ‘dunque; ‘volendo Fibadire”l'ettetto' delle 
parole dî sor. Ambrogio,  soggiunse con aria di sfida 
e di minaccia : 

— E se qualcheduno ‘vuole''aneotà 'alzarÎa cre- 
sta; lo proddo io con due dita al ‘colletto e lo porto 
fuor della Fabbrica a imipatar la creaiza, 

‘A questa insolelie uscità rispose sa mormorio di 
sdegno. Bastiato sì appoggiò. bravamenle ‘sul suo 
bastone e dall'altezza della sun “gran persona innal-* 
zata ancora! dalla panca su'cuî 'era ‘salito, dominando 
tutta” quella folla ‘sottoposta, continuò : 

— C'è qualchedurio che abbid ‘lcuna cosa da'ri- 
dire Ch'e' sélti fuori. 

Tanasio! presò alle spalle jl capo-fabbrica che sì 
trovava irammezzo ‘a lui ed a. Bastiino @ lo spipse 
giù poi fece un passo verso Îl colossale portinaio, 
col coraggio" che'gli dava' il sapere dietro di st 
a buon: numero di alutatori ‘difensori, disse stan- 
dogli a fronte: 

— Gi son qua io che ho da ridirci non poco, E 
vi dico che all lavoro non si ha da'tornar'più, e 
che! voi non avete a fccaî il becco in questa fic- 
‘cena e dovete tornaryene più che in fretta'alla 
vostra loggia , se_non Volete che là ciganza' vela 
insegniamo noi con una buona lezione che vi'ame 
macchi le costole, he 

— Ab ‘sì? esclamò Bastiano | che (on era dei 
meglio lodevoli per ‘tolleranza di' propositi @ looga- 
nimità di pazienza ; @ senza aspettar dì. più! afferrò 
Tanasio pel collo © fece a'scaraventario ‘giù dalla 
panca in tezzo allal'olle’ de” sof compagni : ma 





















































‘sora \cél6bré dans: l'oratolre de. \'eglise Sb-Philippe une 
messe (tun Te Deum è l’occasion do la fite do S. M: 
V'emperour Napoléon XI: 5° 

 Univernità degli studi di Torini 

11 siguor!Gaxlo; Paolo Bichis, del vivente Baxfolomeo, 
‘da Pralormo (Torino), ora laureato in giurisprudenza, ed 
il sig: sacerdote Vincenzo Pupa, dol fu Andrea, da De- 
sonzano sul lago; (Brescia), ora laurento in lettere, 
vendo sostenuto; tutti gli esami. speciali del rispettivo 
corso, a pieni voti la Commisaione esaminatrice loto ha 
‘ggiudieato una, menzione onorevole. 

Si rende pubblico un così splendido; risultato) digli 
studi percorsi dai sullodati signori avy. Carlo Paolo Be- 
eliis'o dott. sacerd. Vincenzo Papa a soddl'sfazione loro, 
onde cocitare nei loro compagoi una nobile emulazione; 
‘ed în esecuzione del disposta dall'art. 68 del regolamento 
14 sottombro 1862. 

‘> Alcuni studenti , soci del Circolo filologico, 
ci scrivono laguandosi che i corsì dello studio delle lin- 
gue straniere , incomincino veramente in questi giorni , 
cho casì, stanchi dalle fatiche. aunnali scolastiche, vor- 
robbero dedicare ad un' breve riposo ed alle gioio della 




















Essi vorrabbero che le lezioni di lingue straniere 
vessoro principio col 1* ottobre, Noi giriamo l'equa do- 
manda al presidente del Circolo filologico. 

‘ BeneMeemzn, — Il cav. Israel Guastalla, sem- 
pre generoso nel sollerare il povero ed il languente, ha 
‘nuovamente: regalato lire ciaquecento all'ospedala Oftal- 
mico ed Infantile. 

La Direzione, riconoacente, gliene porge i più siuceri 
ringraziamenti. 





Canonico Dunk, 

< teri mera nì teatro Alfiri aveva luogo la prima 
rappresentazione. dell'ennuaciato Rigoletto. Quantunque 
indecisione di. alcuni primari artisti e l'inufficienza delle 
prore fatte abbiano in qualche punto fatto, dubitare del 
buon esito della, rappresentazione, pure essa potè reg- 
gorsi sino, alla fine; Speriamo che. coll'imoltrarsi delle 
rappresentazioni, si accrescerà puro il favore del pub- 
blico. 

< Fentro Balbo. — Alcuni mesi or sono si pro- 
duaso in Torinp, coni grande plauso; un artista spagntolo, 
il sig. Emaoual Donati, che ‘eseguiva lo strazio, ma pur 
‘uovo, esarcisio di ballar con una gamba sola. 

Questa. uera (19) egli ritorna a dar prova. di sè nel 
teatro Balbo, certo di aggiuugere î nuovi agli antichi 
applausi. 

“» ©hàlet del Valentino. — Programma dei 
pezzi di musica che ni suoneranno la sora di giovedì, 13 
‘corrente, dalle 8 alle 10 179, al Cafè Chilet: sul Ginr- 
dino Pubblico del Valentino: 

‘Gran marcia nell'opera Virginia, Mercadante. 

Cavatina nell'opera Beatrice di Tendo, Bellini: 

Introduzione nell'opera Norma, Bellini. 

Palla 2% Soggiorao, Franceschini, 

Concerto n clarino nell'opera Za Sonnambuda, Crema, 

Sinfonia nell'opera Arolde, Verdi. 

Mazurka: La costansa dei Fidansati, Franceschini. 

‘Aria nell'opera Z°Assedio di Leida, Petrella. 

Aria nell'opera I due Foscari, Verdi. 

Marcia dì Strauîa, 

‘® Stud mel mostro paese. — Il profossore 
‘Tarbiglio, autoro degli opuscoli. flosofici : Storia della 
Filosofia: Cartesio, Malebranche, Spinoza ed Analisi sto- 
ica della Filosofia di Loche e Telbmite, di cu. tonom- 
mo altra volta parola, rilevandone i non comuni pregi, 
ha ricevito ultimamente ua onorifico attestato, da un 
dotta straniero; che formi il più bello elogio del giovane 
‘î coscienzioso nostro scrittore. 

È un articolo esamigasivo dei suddetti opuscoli, scritto 
dal celebre professore H, Ritter, l'isiziatore della scuola 
‘storica in Germania, l'autore della Storia della Filoso: 
fia. Il vecchio professore di Gottinga , con una semplice 
‘mà profonda esposizione del principii filosofici che in- 
‘spîrarono il lavoro dal nostro. giovine: concittadino , lo 
incoraggia nolla via incominciata, lo conforta allo stulio 
‘@ più di tatto gli dà eccellenti: consigli intorno allo mi- 
gliori scuole filosofiche da seguireî. 

7 lungo e dotto articolo del vecchio flosofo prussian 
‘finiîce con un elogio poco, meritato, ma. pur. sempre no- 
Iilissimo in un provetto, ed. illustre soferiziato straniero, 
sull'ardore che) spiegano, gl'Italisaî per gli studi floso» 
fici © pel successo fortunato che ne ottengono. 

Bingraziamo fl cortese professore di Gottinga, ma do- 
Jorosamente, non possiamo. con tutta, modestia nccettare 














l'operaio s'ttaccò ai panni. del suo assalitore e , 
cadendo, lo trascinò seco per terra. Rastiano si vide 
così'in un. altimo. preso in mezzo fra dieci 0 do- 
dici che gli furono sopra a. percuoterio ed oppri- 
merlo prima che avesse avuto tempo a pur pensare 
di porsi in sulle difese, senza che gli restasse agio 
‘a maneggiar il suo bastone, 1l bravo portinaio non 
‘sl smari d'animo pè anco in presenza di questa 
lotto! per lui disperata ; ma. per quanto fosse egli 
forte © robusto, che poteva contro una dozzina di 
furibondi che lo. percuotovano senza misericordia? 
n Breve fa Îagciato ‘sul terreno colle membra 
peste, li tasta spaccafa, tutto sanguiposo e appena 
se ancora In cognizione di se, medesimo. 

‘Una ‘volta incominciata la violenza nun ebbe più 
ritégno. Tl copo-fabbrica loggì ‘a mala pena, per 
non esbere maltrattato: ancor egli, e corse. tuo af- 
fannoso, coi panni laceri indosso , dal principale a 
raccontare gli avvenimenti dell'offcina : i riottosi 
rionfanti e vieppiù eccitati, parcorsero \gli opifici. 
con ogni più malvagio gridn e con ogui più fiera 
minaccia contro il padrone, impedendo a forza di 
mettoraì al lavoro i compagni, strappandoli di lo- 
cale iu locale ai loro posti, guastando Je. fucine, 

_20mpendo i manici, sperperando gli attrezzi. Tutte 

#lciò faceva un baccano che. pareva ‘davvero jl ru- 
more d'un mare in burrasca. 

Sor Giacomo eca giù avsisato da questo rumore, 
che giungeva fino alla sanza di Francesco, come 
‘alcuo clie di grave avvenisse nelle officini 


















Toresa 





dl suo splendido elogio. Dopo Gioberti e Mamiani, e qual: 
Che altro coraggioso scrittore, in Italia si può davvero 
ripetere : 

Povera e nuda vai filosofa! 

‘Ad ogni modo il prof. Turbiglio, può andar ‘orgoglioso 
che il suo primo lavoro filosofico sia stato confortato 
dall'applauso d'un uomo sì dotto 6 yenerato qual è il 
pirof. HI. Ritter, 








Quserwazioni meteorologiche fatte nell’ Osservatorio astro 
‘nomico di Torino @ metri 276 sul livello del mare. 
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‘Tomperature catreme al nord Y minima 19,6 
in gradi centosimali mastima: 46,7 
Pioggia milimetri (0,0. 
Temperatura minima della notte del 18/19,2. 
Bollettino! astronomico, dell' Osservatorio di Torina 
(Tempo medio; di Roma) 
1 agosto: 1568, 
Nascere del Sole, ora 5 12 — passaggio nl meri 
diano, ore 19 28 — tramonto, ora 7 25. 
Nascere della Liuazza, oro 1. $ matt. — passaggio al 
moridiano, 8 36 :natt. — tramonto, oru i 12 sera. 
Giorno! della luna 26° 








‘Morti denunciati. all'ufficio: dello Stato Cioîla 
giorno 19 agosto 1868. 

Stalla: Giovanni, d'anni 52, di Borgo Dora (fai di To- 
rino), capo operaio. manifattura. tabacchi —. Graziano 
Francesca nata Loronzone, id. 81, di Airasca (Pinerolo), 
vonditrico zolfanelli — Genta avv. Giacomo, id. 3, di 
Bussolona (Susa) applicato alla procura generale] Ma- 
rengo Gioranai, id. 7, di Torino — Piatamigiio Luigia 
nata Alafa id. 79, di Agliana (Asti) — Farsude Carlo; 
id. 46, di Ormea (Mondovi), spazzino — Micheletto Gio» 
vanni, id. 64, di Foglizzo (Torino), rigattiere — (Più 3 
minori d'anni 7. 








Nascite dichiarate all'ufficio dello, Stato Crea 
#1 giorno 12 agosto 1868, 
Maschi 11, femmine 12 — Totale 29, 
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Scrivono dai Parigi al Jowrnal; de Genti: 

© Il graude avvenimento di ieri, e posso anehe dirlo, 
11 grando avvenimento di oggi, poichò l'emozione da lui 
suscitata è lungi d'esseraì calmata, è il sequestro deî- 
l'undicesimo numero della Lanterne. 

«A 11 ore; poco dopo la: messa in vendita del foglio 
citato, tutti gli agenti della polizia di Parigi, si arrabat- 
tavano presso i librai a far tina completa raizla del gior- 
‘nale incriminato, Nella via Cog-Héron, ove è la sede del- 
V'amministrazione del! giornale, glî agenti dell'autorità sì 
sono presentati colla scorta di forgoni: a questo. mo- 
‘weato il sig, di Villemessant,, cho: ora. stato prevenito 
dell'arrivo, della polizia, apriva una finestra è no gettava 
di aumeri della Lanferno, a chiunque volesso prenderne, 

« Una folla considerevole sî disputara ‘allora quei pic 
coli stampati. 1 sequestri si fecero non solo pressa i li- 
brai ed i rivenditori, ma persino sulla pubblica via. Ho 














Recandosi da Plombières a Fontainebloneîl trono im- 
petialo sijfermò a Troyes ovo l'attendera un'accoglienza 
solenne. Il Sindaco] di quella città: diresso all'Imperatore 
‘i'allocizione ia cui ai nota un paragrafo in favore della 
pace. In'‘queato il discorso di quel magistrato municipale 
si dilunga dal solito atilo doi discorsi ufficiali e dobii 
mo sapergli gradò di aver osato di manifestare quel voto, 
Î'Imporatore nella brave sun risposta dichiarò, che nulla 
rninaccia ora In paco dell'Europi. La dichiarazione è 
rassicurato ma forso non sarà considerata. come molto 
eaplicito; spocialmento combinandola colla frase che so: 
que: « abbiate fiducia nell'avvenire e non dimenticate cho 
Dio protegge la Fratcia. » 


11 nuovo Ministero portoghese ‘presieduto dal ‘mar- 
‘close Sa da Bandeira, non pare guari più fortunato del 
‘suo predecossore, quello del. conte’ di Avila. Il favore!con 
cui fa accolto il sno programma di ‘ocenomio, di ridu- 
ziono nell'esarcito e nell'armata, non durò) lunga pozza. 
‘hi 7 di agosto la Camera dei deputati approvò il pro- 
‘getto di svinsolamento dei benî del clero, ili cui prodotto 
‘dere esser applicato all'osinzione del dobito galleggiaute, 
ma ti ristatili Io disposizioni primitivo: dei ministeri pre- 
cedenti. Il voto è. considerato come sfavorevole  al' Mini- 
stero, la! cui posizione può quindi venire scossa per quel 
fatto. 





11 Corriore dì Atene di notizio di Creta dei 97 di lu- 
glio. Coracas attaccò i Turchi sortitî. da Timbaks 0 li 
rifuttà fra lo loro trincee. Ai 24 Cotcinidis attaccò il 
nemico a Cacoghiarena, ucciso loro tre uomini , foce un 
prigione © tolse cinqueceuto teste di bestiame. Hussein 
‘Avni pascià rinunziò all'attacco di Samaria ove i Cretesi 
lo attendevano con fermezza. Serras pascià tornò in vi- 
gore la pena del ‘bastone, Si nota che sono sempre i Cri- 
‘atiani che attaccazio e i Turchi si mantengono sulla di- 
fensiva. I mobili del Cretesi recentemente agozsati fu- 
rono venduti. dai ‘'urobi all'asta pubblica nolla stessa 
città. 








Il Afonitenr dà notizio assai triati della Cocincins. Il 
posto francosa di Rach-Gia , situato alla frontiera della 
colonia è composto di circa 25 uomini, fu sorpreso © 
occnpato da una banda di Aunamiti. Un: solo dei Fran: 
cesì sopravvisse e potè sfuggire grazio allo tenebre, na- 
icondendost’ nelle macchie. L'attacco fu dato nella notte 
dei 16 di giugno. Tostochè il governatore della Cocin- 
cina ebbo contezza, del fatto maniò n Rach:Gin un 
corpo di spedizione per prendere vendetta. Il Moniteur 
‘soggiunge che l'insurrezione non sì è propagata in quel 
paese. Esso assicura che la pronta © decisiva punizione 
che segui l'affare. afformorà maggiormente negli Anna- 
miti il‘seatimento di sommessione ed anche di ricono- 
scenza cha cui ln grandisrima maggioranza di cssi ac- 
cotta la dominazione francese. 


TI oniteur universel, annunziando che il nuovo mi- 
nistro plenipotenziario di Francia al Giappone, signor 
Quirey, è giunto a Yokohama aî 7 di giugno, divo che 
‘arriva in un momento in cul. si complicano sempre più 
gli attori ‘interni di quel prese. Infatti diviene sompre 
più viva la resistenza dei daimii del Nord, partigiani 
dell'ex-ticin, alla famiglia del qualo appartengono la 
‘maggior parto ‘di essî, e il principe Aidzv; che è alla 
loro testa, riportò nuove vittorie sulle truppe del 
cado; an) si assioura che sia rientrato a Yeddo e tratti 
dalla resa della rocca di quella’ città col cspo che ne 
aveva preso possesso a nome del micado, 

Questi fatti cagionarono aseaiî commozione nel Giap- 

















‘visto, coi miei propri occhi, un tranquillo ottico che leg- 
geva dl citato foglio seduto sulla: porta della. propria bot- 
tega: un agente della polizia gli passò vicino 0 gli strappò 
1 gioruale. Si racconta anche d'un monsieur. che correva 
in una vettura scoperta, leggendo la Lanterne, la vet- 
tura fa arrestata, ed il signore, privato.... della Zan- 
terne. 

= All'indomani’ uel locale della Borsa si vendevano al 
niit alto prezzo 0 colla. maggior vivacità ì numeri del 
giorualo sequestrato cho! poterono sfuggiro al sequestro. 
Essî sono il principal valore del mercato, © si) contrat- 
tavano a 15 od anche 20 fr.il numero, » 
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aveva guardato suo marito) con) inquietudine quasi 
per chiedergliene una spiegazione; @ il ferito. me- 
desimo, ché era slato aggiustato in letto come, de- 
siderava per mezzo di suo padre e di Quercia, do- 
mandò che significasse quel fracasso che. pareva 
uno scoppio di lontana' bufera, Il padre di France- 
sco ebbe una rabbia grandissima di ciò che quegli 
sclagurati: venissero a turbare financo la quiete così 
necessaria a suo figlio sofferente, e maggiore an- 
cora lo spavento che aumentandosi il! guaio arre- 
casse peggior danno alla condizione del ferito. 

—Non è nulla, non è nulla: rispose pertanto si- 
‘mulando più che seppe l'indifferenza; ed uscì fret- 
toloso dicendosi con compresso! sdegno: — furfaati, 
vado io ora a metterli alla ragione. 

Mentre correva verso la fabbrica, s'incontrò. col- 
l'Ambrogio che veniva nello stato che to. delto a 
portargliene le novelle; più in la incontrò. Bastiano 
tutto malconcio, la testa rolla, sanguinante, che se 
ne veniva via barcollando e bestemmiando come un 
turco, Benda non istelle nè a discorrare, nò a di- 
inaridare dell'altro: si cacciò di furia. nelle officine 
evandò dritto verso il gruppo dei. più fragorosi e 
de' più. tumultuanti. 

Al vederlo ua movimeato d'attenzione fece far 
sosta alla sommossa. 

— l principale! il principale! si esclamò di stanza 








| aspettativa, di soggezione si produsse. 


in istanza, e un cerlo effetto d'apprensione,, di 








Senda non aspettò che gli sî parlasse, non mosse 


pone, 0 molti partigiani del micado si gitteranno per 
avventura alla parte avversaria. Tuttavia Îl- partito del 
micado non è scoraggiato, © dimostra, grande attività 
per sumentare lè me forze contro il nemico. 1l micado 
itemso è tornato da Osaka a Kioto si 98 di maggio. 
Poco tempo prima dicevasi. cho avrebbe stabilito la sua 
stanza a Ossia. Por ispiegare questo cangiamento di ri- 
soluzione sdducovansi motivi di economia, ma Il ‘vero 
niotiro. paro piattosto il timore di vedersi estendere la 
‘guerra civile nl Mezzodì o il desiderio di soddiefare ln 
opinione di un certo partito ostile al nuovo genere di 
vita che si vuol far mengre al Sovrano. 


a—_ 








richiesta, non volle: ulteriori informazioni, ma con 
voce cui dava maggior forza la collera, proruppe : 

Sciagurati! Fuori di qua tutt!,... Siete i più 
tristi uomini del' mondo, e vorrei prima dar. fuoco 
io medesimo alla mia fabbrica che farvi guadagnare 
ancora il beceo di un quattrino.... Fuori di qua, 
vi dico, subito, enon venite mai più a comparitimi 
dinanzi, cliè nessuno di voi da me nè lavoro, nè 
altro non potrà aver. mai. 

Alcuno volle parlare. 

— Sileazio:: gridò egli più forte. Noa voglio in- 
tendere nullà.,.. Fuori tutli, ripeto... Voi non vi 
lete più lavorare, ed io non vi voglio più nelle mie 
olficizie, anche se foste voi a pagar me;.,, Uscite: 
‘questa è casa mia, e ve lo comando. 

Gli operaî uscirono a gruppi, avrilento, melà 
mogi, metà: borbottando, più con evidente rincre: 
scimento ‘e malavoglia. Se sor Giacomo avesse 
detto alcona parola di conciliazione, forse: ayrebbe 
potuto ancora ravviarsi l'enîmo. dei più; ma egli 
era troppo irritato per pensare solamente a codesto; 
anzi ad'‘alcuni (ed rano fra i migliori @ più chieti 
operai) che gli si accostarono peritosi coll'intenzione 
evidente di voler dire qualche cosa, il principale 
non diede altro incoraggiamento al parlare. che 
mostrando loro. con atto di sdegnoso comando la 
porte, 

Sor Giacomo rimase l'ullimo col capo-fabbrica. 




















— Ed ora come la facciamo? domandò questi 
Iulto costeruato. 











CORRIERE DEL MATTINO 
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Gi scrivono è 
Fivenze; 4% agosto: 

Le veci. di Un. rimpasto) ministeriale, che permet- 
terì al terzo partito: di cogliere. il fratto; della sua 
devozione, si fanno sempre. più insistenti, ed io 
0, non înatile porvi sott'occhio in proposito ta- 
intomi, i quali aggiungerebbero, nuovi ele- 
renti di probabilità ‘alla cosa. 

Giù vi dissi dal dissenso, insorio. tra il Cadorna 
ed il Borromeo, spalleggiato questi dai colleghi del 
primo; intorno ‘al progettato ‘movimento. nell'alto 
personale delle prefeltare. Ora so, di’ buon luogo 
che l'opposizione dell'onnipotente ‘segretario gene- 
rale ha trionfato, e-che il Ministro ha dovuto «ri- 
nunciare alle progettate traslocazioni. 

D'altra parte è oramai positivo che) fra gli accordi 
intervenuti direttamente è ad insapula del. Cordova 
tra il'Cambray-Digny. ed il Mordini, sccordi che 
resero) possibile la famosa coalizione dell’ scorso, 
fa pur quello di sacrificare completomente il piano 
di riforma del quale il Gadorna aveva preso l’ini- 
ziativa, e. cho alla rinpertora della ‘sessione verrà: 
surrogato da un progetto interamente. nuovo, sul 
quale le idee svolte. dai Bargoni nel. suo rapporto 
sommario avranno piena, ed'anzi, esclusiva preva- 
lenza. 

Infive, mentre gli’ altri Ministri, non escluso il 
Bèrtolè-Viale, mensno apertamente vanto della con- 
seguita vitloria, e si rallegrano, come di lieto evento, 
della scissura; che tolse all'antica maggioranza va 
nucleo poco: nameroso; se si viole, ma. composto 
di uomini serii ed avvezzi alla vita. costituzionale, 
ili poveretto Cadorna non so del: tutto celare il ram- 
marico che prova nel vedersi avversarii gli antichi 
amici suoî, e colleghi gli antichi avversaril.... 

Codesto complesso, di circostanze che certo si 
vorrà otilmente sfruttare, è evidentemente tale da 
tendere agevolissimo il compito di' chi si è propo» . 
s10 ‘di rendere indissolubile la solidarietà incontrata 
dal terzo partito , legaodolo irrevocabilmante. alla 
sorti del' Ministero. 











1ì decreto prefettizio che:anhulia la nota delibe- 
razione della Deputazione provinciale di Napoli re- 
lativa alle ultime elezioni, comunali è presentemente 
all'esame del Consiglio di Stato. Mi si, dice. che 
membri infenti di questo corpo non avrebbero ce- 
lato fin da principio la loro ‘disapprovazione del 
fatto. 

*Tra i candidati aventi maggiori. probabilità d 
succedere al Giustinian, sindeco dimissionario di 
Venezia, si cita il conte Marcello, antico consigliere 
municipale e deputato di parte. ministeriale. 

L'Opinione di stamane smentisce lu voce della 
destinazione del Minghetti a Londra io qualità di 
regio ministro, ma lo fa io guisa. da lasciar sup: 
porre che quel posto fosso stato offerto al deputato 
di Bologna, e che questi avesse rifiutato; Giò non 
è esatto, ed io: sono in grado di confermarvi quanto 
vi scrissi giorni sono in proposito, che cioè da gran 
tempo si rinunciò a quella nomina, per ia quali 
Minghetti slesso avrebbe Lultavia manifestato un vivo 
desiderio, 








Wogliamo' dalla. Riforma; 

lori sera, a tuanto ci' si narra, vi lu Consiglia 
di ministri; non si sarebhe tenuto: parala di modi- 
ficazioni ministeri! 

L'onvrevole Broglio è andato a riprendere Jena 
ai bagni, e l'onorevole -De Filippo ne. ha seguito 
l'esempio,. L'Opinione, che! gli dava per suocessore 
il Mordini nel portafoglio di grazia, giustizia ‘e 
culti, al dire degli amici dell'attuale Ministro, a00 
era bene informata, Se l'aggiustino fra loro. 














Leggesi nel medesimo giornale : 
« ll nostro corrispondente di Milano ‘ci scrive che 
la impressione ivi prodotta. dalla.dimissione del pre- 
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— tu'un modo 0 nell'aliro l’aggiusteremo: rispose 
Benda crollando le spalle. Certo quei fusfanti. mi 
fanno perdere qualche buona. giornata... Ma a dar 
ragione alle loro. pretese, a. lasciar imperversare 
così la indisciplina ci avrei' porso'anchie di più..... 
A che cosa sia: da farsi penseremo poi; per ora non 
voglio che esser lasciato tranquillo, 

Uscirono dagli opifizi, chiudendo. dietro di sè le 
porte. Ma gli operai non si erano mica partiti del 
tutto; se ne stavano a frolte aggruppati nel cortile 
e borbottavano in animati discorsi. Vedendo. venire 
© passaro în mezzo ‘all'uno ed all'altro. dei loro 
gruppi Il principale, ‘essi J9) seguivano con uno 
‘guardo in’ cuî non c'era più nullo della primitiva 
soggezione. 

Giacomo si fermò ad'un tratto o colla medesima 
voce e col medesimo no con cui avea. loro, per- 
lato nella fabbrice,, disse; ibratamente: agli operni 

— Vi ho comandato d'andar fuori non. solo dall 
cllicive, ma di casa mia. Sgombrate, adunque \il 
conta, ‘@ presto. 

1 borboltii cescarono;; successe; un._alto.silepzio, 
durante cui gli operai, si. guardavano in. feccia l'un 
l'altro; ma' nessuna: sî. mosse, 

Una voce: di mezzo ai gruppi sorse allora e disse 
‘spigcatamente: 

—Prima di: partire, vogliamo ‘essere pagati di 
cid che ci si deve, 

Era Ja voca di Tanasiò. 

(Continua) 











Virrono  Baasezio. 












sidente della Camora fu grande. e seria. Indàrno È 
perseveranti. tentano diminuirne l'effstto suscitando 
lo spettro dell piemonterisio. 

Queste arti non possono ingannare nessuno, 
i meno qualche ingenuo e pauroso credenzone. La di- 
missione del' presideote della Camera è giudicata, 
qualo è realmente, un atto di coscienza e di pro- 
testa; il principio d'una protesta legale che può pren- 
dere proporzioni gravissime. Poche rivoluzioni hanno 
avuto nella loro storia un ‘alto di simile impor- 
tanza, 

«La Deputazione lombarda ha dato parecchi voti 
alla minoranza dell'8 agosto, ei nomi dei distinti 
uomini che hanno in tal modo tenuto ‘alto l'onore 
Jombardo ‘în quella prova solenne, vanno! con lode 
pero la bocca di tutti. 

«ll nostro corrispondente ci. aggiunge, chi il la- 
voro che ora si fa per aizzare i sospetti e le ire ei 
rancori contro i piementesi è incredibile: Î perseve- 
yanti non hanno proprio altra speranza che nelle 
stizze regionali. Ma in Lombardia vè troppo buon 
senso per non accorgersi del laccio: © quando si 
ode da loro parlare di tendenze anti-unitarie, se- 
paratiste, parricide della Deputazione piemontese, 
0 d'altre ridicole. invenzioni. dello stesso stampo, 
che non hanno ombra di verità, la si ride di'com- 
passione, 














Leggesi nella! Gagoetta del Pofolo di' Firenze = 

«Lunedì prossimo, sì raduna in seduta pubblica 
il Senato. Credesi universalmente che in. tre giorni 
tutto je leggi da discutere saranno smaltite , cosic- 
chè lo mattina del 20 o del 24 nei due rami del 
Parlamento sarà data lettura del decreto che proroga 
indelinitivamente Ja sessione. 

«Le voci che sono corse di possibile sciogì 
mento, della. Camera non. hanno fondamento alcuno. 
lì Parlamento si riaprirà forse verso la metà di no- 
vembre, » 











Più i capillist riflettono, sulle. pessime. conse 
guenze dell'operazione dei labacchî, e più i corsi 
ribassano, come si può benissimo riconoscere da 





| questo ‘specchietto 
I Corso della. Rendita. 
if agosto 42. agosto 
i Torino con 5782 5747 
Milano fm 5845 5740 
Genoya cont. 58 — 5746. 
Firenze cont. 5897 5775 
Parigi m° 5295 5250 
! La Goszetta militare annuozia ‘muovi riordina- 





menti militari..... di vestiario, nuove riduzioni.,, di 
spallino e’ di bottoni, 1 colletti e le manopole delle 
tuniche dei nostri soldati sono l'oggetto: delle’ più 
gravi investigazioni ministeriali, 

L'ardito progetto dell ministro) della' guerra, cioè 
giello. di sopprimere le spalline, di ‘scorciare le t- 
niche, di far insomma: molte: e muove spese in com- 
pere e riparazioni, ci fa ricordare che nei magaz- 
zini militari del regno esistono cento e più milioni 








di'oggetti di vestiario e corredo. militare : oggetti 
la culi conservazione e riparazione costa annualmente 
al bilancio della guerra. parecchi milioni , mentre 
con minor spesa e con minor: ingombro di magaz- 


di cul non 


Notizie Commerciali 


CAMBRA DI COMMERCIO, KD ARTI: DI TORINO. 





molti mercati addietro, 6 si ricgnquistò facil- 
inonte il terreno perduto venerdì. Non' c'era 
penuria, di robe, ma quasi. tut 


‘ini sì potrebbe: provvedere di' oggetti: nuovi! e: mi- 
gliorì il‘ nostro esercito: 


eri: venne presentato al Governo, per l'approvazione 
1ò statuto della: Società anonima: pera Regia cointe- 
ressata, (Corriere Italiano). 


In aéguito all'approvazione della spesa di 160 mila fr. 
per riparazioni nella sala dello sodute'della Chimera dei 
deputati, la Presidonza ha deciso di far cominciare ila- 
vori necessari, che potrebbero cssere ultimati nel termine 
di tro mesi, 

I seguito a' nostra informazioni, questi lavori non ver- 
ranno aggiudicati ad alcuno cho fra qualche giorno. 
probibilo che la Camera non verrà convocata prima 
della: metà di novembre, ma, in caso contrario, in se- 
guito a circostanze imprevisto, isa terrebbe lo suo: se: 
dute nelle anlo del Sanato del Regno. 

Così serive l°Ztaliz, o noi torniamo. ad esprimero. la 
nostra meraviglia ed Il nostro rammarico perchè la, Ca 
‘mora voglia dare essa stesta. così mal esempio al Go- 
verno aciupando. tanti denari per'un rialtamento che non 
è nicoto affatto indispensabile. 

Oh pensato ad ‘aggiustare l'Italia, per. Dio! o non la 
vostra sala delle adunanze! 

Possiamo; smontire mel modo più formale la notizia 
data da. um giornalo, della ‘nera sulla fodo di un tele- 
‘gramma di Vienna, che il conto Usedom debba essere 
tramutato a Pietroborgo © che il barone Werther debba 
surrogazio;a Firenze. 

Il conte Usedom partirà: fra -brevo per. un congedo di 
‘du mesi, spirato il quale farà ritorno a Firenze e con: 
tianerà ad occepare quel posto, ia cui ha saputo; meri- 
tarsi lo simpatio dogl'Itlidni. (Opin. Nas.); 

Il Senato: non. voterà altre loggî che, quella per le 
Calabro-Sicale e' la convenzione sui tabacchi, rimandando 
‘alla prossima scasione lo altre, che han bisogno di es- 
nore rimaneggiato da. capo;a fondo. (19). 















DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agonaia' Stefani) 
Berlino, 42 agosto. 

Il Monitore prussiano dice che colla, dichiarazione 
‘del 34 luglio esso volle declinare ogni responsabilità 
circa a nota di Usedom unicamente perchè il Go- 
verno non'è d'accordo nè nella forma nè nella so- 
stanza con-alcuno| frasi della medesima. Soggiunge 
che il piano: di campagaa era allora già conosciuto 
dallo parti interessate. 








Londra, A2 agotto 

1l'Times dice:che il: discorso pronunciato dallo 
Imperatore a Troyes è una risposta antorevole fatta 
alle reconti voci di guerra, Conchiude ch'è. quaato 
dovevasi attendere da un sovrano responsabile di 
una grande nazione, 

Ems,, AL a,osto (ritardato), 

Domani il Re di Prussia e lo Czar avranno un 

abboccamento a'Schyalbach. 





‘Parigi, A agosto (note): 
L'imperatore passerà venerdi,la rivista della guar- 
dia nazionale e dell'armata di Parigi. 


Berlino, AZ agosto. 
La: Corrispondenza Provinciale esprime viva sod- 





ne 


‘abbiamo riscontro! che: risalcado a 
Obbligazioni id, 


quanto fuf Ferrovie Romane 





(Valori diversi), 
Ferzorio Lombardo: Venete 


Condigione pubblica delle Sete 
Bollettino: dellgiorno 41 agosto 1888. 


Organzino colli 9 peso TI945 
Trama ca Tai RTS 
Groggia ai, ECC 
Articoli diveri 2 8 2 SUS 

Total 19 1968:91 


Totale nel mese  tatt'oggi colli n. 198, 
—_— 


‘posto în vendita fu esitato. A. questa vicacità 
‘affari non è estranea la causa, qui sopra 
accennate. 

Tgraoi belli sono sempre in, credito, gli 
andanti dimenticati, o. di quest'timi abbonda, 
f'ottrta. 

Segpitano esagerate lo prafepo dell'avena , 
© cid) d causa ‘che visi conchiudono pechi 
tfr 

La meliga è sompio fa ribapio con pochi 
affari; gli altri generi invariati; 
“Prassi d'oggi ai fonimenti 


Obbligazioni id. 








Goneolidati Tagloni 





Forroris Vittorio, Emanuele 
Obbligaaioni ferrorio 
Osmbio sull'Italia 
Credito mobiliare Francese 


Cambio su Londra 
Londra, 12 agosto. 





distazione: pel discorso di' Beust fatlo ai: tiratori te- 
deschi. Dice che esso mon ‘resterà senza. eco in 
Prussia. . 

Soggiunge che'la Prussia , senza’ partecipare alle 
trattative militari cogli’ Stati del sud, le approvò, 
come, utili al sistemza di difesa, di tutta Ja Germania. 

Le LL, MM. partiranno in settembre pei ducati 
dell'Elba. 


FATTI DIVERSI 


Altre deflelenze di enuna. — Fra gli alle: 
gati alla relazione della, Commissione. parlamentare sui 
riparto ed esazione delle imposte dirette, viò uno, spec: 
chio dimostrativo del numero | ed ammontare delle defi- 
ciense constatato n carico degli agenti della riscossione 
dalle imposte diretto. dal 1861 a tutto il 1867 in base 
allo pratiche. esistenti in archivio. Da questo specchio 
togliamo il riepilogo geuerale per compartimento: 








Deficienze. Somma, 
Antiche: Provincie N. 198 Li 1,107,198 0) 
Modenese » 9 » 130,547/37 
Parmense DI » 31,960.dì 
Toscana » d »_96,698:08 
Nipoll » 40 » 486,368 46 
Sicilia » 68 no 76240918 





Totalo N. 319 L.:3,509,125 41 
Presto in Bervia! — La Servia, dice l'Interna- 
ional, pub disporre) di un esercito di 100,000: uomini 
ben addestrati, ma che ora stanno a. loro casa, o non 
costano ‘un soldo. Essa non ha. debiti; anzi il. tesoro è 
fornito di 90 milioni d!' piastre provenienti da economie 
fatto sui bilanoî. 

Oh! Italiani quanto siete lungi da’ tale! folico. con: 
dizione. 

N caldo Jewtta:— La nostra temperatura 
media di 27 gradi contigradi è quasi fredda-in paragone 
dî quella che provano gli abitanti delle. rive del’ Gange; 
0 gradi di caldo costituisce per i cittadini di Calculta 
‘una: temperatura, sppportabilissima. 

Tn quel paose si. sa rendere tallorabile la: temperatara 
con mezzi ignoti in Europa. 

Ogni ricco inglese che risiede in, Calcutta, possiedo una 
casa preceduta da un cortile. Al pian terreno. vi -ha la 
sala da pranzo, il gabiueito per i bagni , ed al primo 
piano un balcone coperto contro i faggi del sole; tanto 
Îl'balcorie che il uo tetto sono sopportati da sottili co- 
lonna chie permettono una più libera circolazione all'aris. 

Qualunque agiato europeo domiciliato in Calcutta, pos- 
siede ne' suoî saloni e nella camera da letto un appa- 
recchio chiamato penioh. È un immenso ventaglio è sù- 
perficio rettangolare. È posto in moto collo scopo di far 
‘entrare e sortire l'aria dalla camera che yuolti ventilare. 

La manovra di questo ventaglio è semplicissima, Il 
suò movimento è prodotto: senza ‘alcun. rumore, con una 
‘ooeda di seta che un servo indigeno tira dal difuori del- 
l'appartamento. Questo apparecchio funziona di o notta 
nelle mani della gente di servizio; che si cambia, conti- 
vamente. 

Tn questo modo la temperatura interna &'astii meno 
elevata; che l'esterna. 

Vi-ha poi altro modo di ottenere, la frescura. 

Quando il vento si fa sentire si getta dell'acqua, sovra 
delle ‘stuoie appese, come i nostri stores, alle finestra a- 
perte; l'agitazione dell'aria. dal difuori fa svaporare quel- 














l'acqua cho scoma rapidamente il caldo dell'apparta- 
mento. 

Durante. il giorno si !utigoto chiuse! tutte lo aperture 
ormetieniiente. 





pare 


— 108, 


—.25 Tn compì 





— 95— |ironto di ribassi gravi dei fonti: 
Zonz 
| Meridionali — 199 
Hut 
2952 
Fienno, 12 ‘agosto, 
119 60 


‘guardo alla politica estera, 


997 | meno fin qui'a 57 518, 


D:da 90 Lire 21 78 circa. 


Francia vista 108 80.circa; mono 218, 
Londra 3 mesi 27 23 a/87/95 0 2.010. 
‘cambii ed oro non sentirono 
— ‘i0— | quol rialzo che ai surebbo potuto temere , al 


Pare cho in Francia si ridestino timori r- 


L'apertura di Parigi pervenuta tardi por- 
tava l'italians a 52 75, la chiusura a 52:80. 

Per poco sia concIndente consimile miglio- 
tamento, parte segno che Îl ribasso a’arro- 
stasse e nella serale riunione la Rendita ita- 
liana fino corrente piuttosto n ‘dedaro, al: 








ricchi inglesi le signore inglesi appena. spunta l'au- 
rora montano sui loro cavalli e vanno) ai campi ombrosi 
‘per bere l’aria; socondo la; loro espressione; ‘Ritornano 
in casa appena si alsa Îl solo. sull'orizzonte. 

Quando fl solo; gia por tramontare, dico 1. Debale; alla 
sera nuova passeggiata, che si prolunga fino alle 9; Gra 
fici si fa il' pasto principale della' giornata. 

Ml vino di Selampagna: — Uns grazioia leg- 
genda noi troviamo riportata nell'Zndipendente di Reims; 
vogliano regalaria ai ‘nostri Jottori 

Bacco avera. conquistato l'India; primo fra î conqu- 
statori — e certo l'ultimo — avera, soggiogato le nazioni 
senza combatterle, largendo, al popoli la paco, iuvese 
della guerra, la pace coi suoi benefisi, l'agricoltura, la 
fndustria, lo arti: Vadeto vol avnusarai l'esercito: vitto! 
rioso? Hello di sua leggiadra giorinezza; il dò Libero 
vestito di porpora col calzari d'oro, avente per scttro 
‘un bastoncino dorno di pampini, 6 per. sorto; na lco* 
rona di grappoli d'uva, e tratto su dun carro trascinato 
da due tigri dalla: pello vellutata; i suoi: generali Pans'o 
Sileno, gli camminano d'aceanto, lo seguono Jo Haocanti 
od i Batiri; 

Come, tutti i guerrieri, Bacco ebbo tenero. il! cuore. 
Vol vi rammentatè che la sconsolata Arianna lo sedusee 
‘al ‘uo ritorno dellTadia. Ell'era bella, questa: abbanido- 
‘nata di Teseo; Bacco fgli promise una fedeltà sita; 
ma un bel'giorno in cui no andò a° visitare ill re. Gio- 
vanni; Etigone figlia di quali re, gli feca dimaaticare) A- 
riaîina. Gli Del, para non! fenessero allora meglio i loro 
giuramenti, che oggidi gli uomisi. i 

Vai conoscett.la resistenza opposta dalla. prinsipessa, 
0; sapete com essa ‘i lasciò tentare affino. da un grep: 
polo in cui il Dio'sera nascosto: 

Erigono ora golosa; cea credetto'un di di sorpre: 
doro ino sguardo d'intelligenza fra. colui che. amava e 
l'una delle so anzello, chiamata. Al , bionda ‘dai aciatit- 
lanti' occhi, dl‘eul‘d8 morto fu subito stabilita. 

Bacco conosciuto talo assassinio; pianse, dice, la po- 
vera morta, 0'chieso a Gore. di rerdazia immortale. 
preghi del figlio nuo; Gioyè 00 cambi! le malita ini 
quore chilro, come Il° gem; che’ pose 
dorifro ad un'aafora dligentemente | chipza: com: era; cd 
il 0 degli Dei indiziarandoai ad mode Fauni'del' se 
guito di Bacco, gli diase: 

— Prendi quest'anfora, e vattene ten Iungi; ansa con: 
tiene una ninfa immortale ‘che ta-adorerai, e. che tuite 
% svalorà lo sue attrattivo; parti, o mon fermarti per ti- 
doriarla alla Tuco che quando: Batal nisuro di ogii per- 
secuzione: 

Giunto il Egupo su d'up oulazine quasi spoglio di piante, 
‘a cavaliere di un: gran: fiumo, lungi da ogni sguardo u- 
mano, ringraziò. gli Dei. a si. posa a: togliora la:cera che 
chiudeva l'urna salvata con tane fatiche 

Ell'era dentro. quella cho'dovsva apparirgli dinanr; 
in tutto lo splendore della sua immortale giorincaia. 
ancora un istante. cd essa uscirebbo’ tanto. leggiadra, 
quanto la Dea uscita dall'ondo spumanti! dbl mare, — 
Ob disiagaano ! sppena qualche po' di cara è folta dine 
torno, che n'esco apumagginate ‘un'onda. di profumata 
schiuma, che strarips; da tatti i lt. L'anfora cado dalla 
‘mani del Fauno disperato èd infrangendosi a midi piedi, 
nnondò il suolo di tatto Îì liguore. 

Ma subito sorsero dalla, tecra, poc'anzi arida, coppa 
cariche di uva già. matura; i. greppoli risplendorano al 
sole abbondanti e rosei, © l'iria n'èra imbaleamiata di 
soavi profumi come all'apparir di primavera: 

Tl‘Fauno, ho or dinanzi stava’ per malediro Giove, 
compreso; allora il senso dalle. parolo del Ro dagli Dei, e 
da quel tempo in: paî.la vigna ogni anno adorna dei suoi 
tesori quoi colli clie portato iI nomo della. ninfa bionda 
o leggindra. 























Rizzoni Manco gerente, 















Onmera di Commerelo ed Arti 
(Bolettina Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
18 agito 1368, = Famdi pubbl; 
Consolidato 509. Gentrasti del 
7-40 AG 45.62 -172 4890 30 80 46 40-42 
112 30/30 S0-d0 0 -4R 18 d5 asa sia 
30.30 30/90/8759) 5% AS ASIS STI), 
Corso legala 57.25. 
Prestito Nasi walo 1868 Kp. 010. O. d..m. ing. 
G. 76,65.) 0. La lig: 18/90 pol BL agosto. 


Agi TA AMan ne de ming 


Pezza d'oro da L. 31 82 a 81 85, 
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MERCATO. DI VERCELLI, 








Panca, 

11 agosto. — Abbiamo induginto finora a | Riso mercantile Ja L. di 50,0 25:98 
parlaro dalle vociferazioni cho correrano iml | © 1à, scadente e n 02 1008 
brucione da cui ni dicevano assalita ‘vario ri: | 1a. buono da'5 16:85 097 — 
sale, giacchè per lo più quando si approssima | 1a, fioretto i 
Il raccolto ,, questi lagni; si mandano fuori | tà. bertone 
“quasi sempre, montro poi alla miolkura 20 DO | Frisiento tuorg 
riconosce l'esagerazione. Ma ora, put' broppo | segaia fi 
‘inesto flagellà ha preso veramento | propor- | Matiga 
aioal ‘0a inaignideagti 1a doro: fi seminato I | Avena 
nostrano, ed il dertone in ritardo , megtrechò 
4 campi di ‘ostilia no son quasi immuni, Par- 
lare anche ‘approsimativ dei ——e-= 


o 
‘apportato da questo malore, è Hoppo azzar- 


oso; nè noi ci sentiamo fo grado. di fano | e eten 


del 42. agorto, (298, 


ti lo pi Lf - Rendita. lettera —_ Mw 
Dr algo OTTO] Denaro ut 
Non cradismo porù di andar lungi fal varo ||-— O0Mlestora mtv 
asserendo che le risaia.a, nostrano, ed a ber: Ato ma 
toni; possono valutarsi compromesse d'un buon Londra lettora ajt:o meal 27.35 
tera0'almeno. Aggiungazi a ciò una Denaro, - n 
quantità: di apigle morte dal tarlo; molto 109 — 
più significante dell'ordinario, c.ai verrà alla 7 108.90 





Prestito 


coneluzione’ che il-raccolto no -sarà egn tutta 
Ia probabilità ceaì uberioso ‘come si preco- 
nizzava. 

Dopo l'inazione d'affari di venerdì in cui 
i ini basparono doltce: 50; centesimi, og 
è ritmato al una attività di eonatazione 





Parigi, 19 agosto 

nima Atene dela Bora) 
ita Franteno 8 010 
Rendita Italinaa/B 00 fog mega mR #0 
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Morandi Genova — 12 agosto 1868, 
Alla nostra Borga, d' oggi la Rendita ita- 
lisna contrattata. por contanti s lire b7 60, 
dacligd a (57/30, o'réstò a 57 43. Per fine 
‘mesa discoro da 57/70/18 57 45, © restò a 


[87° 60; 


Il:Prostito Nazionale ni conkrattà da lire 
18:T0/n 78-50, 


La, della Bi lazionale negoziate 
ariana 


fino mess, Miacesoro a 1595. 
Gredito Mobiliare da 318 a 310. 
Cassa sconto di Genpra 288. 
Francia breve olferto n ‘109; chisato n 
108 11}; Londra a’ vista 874°, a 'tre ,med 
wi 86. 











Borsa di Millamp — 12. agosto 183: 

La Rondita italiana si pagò di buon'ora 
87:65 0 piccola inosia di più, ma presto fu 
‘efforta a 57 BO 6 57 50.0 il Rusa, a 57 AU. 
sempre, per fine mesc; mancano tuttora. i primi 
corsi di Parig' 

Il ntovo prostito per fino mese. 79 118/a 
"19/0 78/80 per penzi da 20,000. 

‘Azioni meridionali 24° circa. 

Le relativo Obbligaz. 159/a 152 112. 

Demaniali 498 11% n, 487. 

Uda 80/lire LT è SU 76, 
















BORSA. DI PARIGI — 12 agosto 1888, 
( Dirpacoio egsaiala ) 
Corsa di chiasura fine mera 





Ros cia 


‘Franco 
forte —— —— 





Selizion [tion | —— —— 16615 108,85 

tialaze Ionim SEL _ C_ 

AO iral se: barn È _- Parigi 109 — — — 106.85 108.95 

Tè. Francoso » aî7 2 (978 Z| Setato alla Barca Nasionalo 5 per 0/0. 

Azioni dell ferrovia 

Vittorio Emanuele L-- —- 

IE + 185 — 45 — | CRONACA PELLA BORSA DI TORIN®, 
ZIE 


Rendita , corso legale ribasso 
cent.424]2-sulla borsa precedente, 

Continuando # ribasso a Parigi la. nostra 
Borsa d'oggi fu assai debole; #l tiattifite 
‘pochissimi affari, I venditori furono sapa mu 
moroai ma 1 còmpratari scarsi, 7 





uiOnm, 10° ogosto,— Gi 
ncinpre calmi, Prezai menò sostenuti. 
| Oggi paziarone ‘alla’ D 

‘orguasii, 81 ballo Érame, (6 ballo groggie, 
paato 35 ballà: — Peso totale 9,103 chilo» 








Rendita 57 45 a.57.40, 
persi Prestito nas: TB 50/2: 78-10) ', i 
‘nuova ronK, 7 asosto, — Cotone MIÈ: | tica nas BIO pAMIO 
og Upland 29 cente. |. ‘Dovmgaiali 486/9.488, 
Sonda 118 518. — Oro 14758. — Okmblo || Marvaghi n 31 BA nA1 83, 
ma Londra LO. |» pnl Ponce 106800 106:00 08 pr 
Fica, 7 aborto: — Petrolio cudtta fine usa 97 #9/L87:85: 
nata Sa, 56218 cont la Freda fee ino Esa RIO 







































Alfieri (oro 8.119) Opera Rigoletto 
Balbe (ore 3 112) — La dram- 
‘matica, Com) diretta dall'ar- 
dista. Carlo. Lollo rappresenta : 
Una festa in Situchia. 


Circo Milnno (ore 5) ni rappre: 
‘enta : La fregati. Vittorio Ein 
mule all'assedio! dé Aniconi. 


Apertura di un grande Ci- 
“clorama; costrutto in frro, del: 
ll di 20 mitri di stile 
gotioò,, illuminato ‘corì 150 fiamme 
n gas, altuato in Piazza Solferino, 











Rilievo: di Negozio 


La vedova Rigazio e figlio avendo 
rilevato dall ‘sigg. coniugi Cappello 
1 negolò di arogiia sito 1 Torino, 
motto i portici di Piazza Carlo Felice, 
num: 1, avvertono. chi fosse credi» 
toro vento È coniugi. suddetti di ri- 
volgersi od alli coniugi stessi od alli 
cessioni! Rigazio entrò’ giorni 10 
‘pros@imi;: ciò si rende noto per i 
effetto che di ragioni ©. per._iscarico 
specialmente, dll cessionarii ‘madre 
‘® figlio’ Rigazio. 


‘Torino, 5 agosto 1868. 9977; 











polli di. ‘Torino , presso Cavo- 
Figi Valle Patonera, a pil 
gl ile, di lati i au 

circa) con ampio fabbricato cito 
© rustico, giardino n fiori © frutta © 
‘bosco inglese. 


Per formazio 





fi trattative di 
ol notaio cavalieri 





\|ncrivoro per lettera 


cessazidneldi commer- 
Per storni (cede: n biiome condizioni 
rando magazzino 0h scaffali per li 
| rendita di generi di ‘moda o mercerio 
Ha ott o, bene arvinto, cot 
‘primaria’clientela. Per. schiatimonti 
ema in Genova, 

S281 





alle iniziali A. R. 85 


ig d9 affittare al 
Moppet 








Da ‘affittare al I° ottobre 
SEI CAMERE al > piano, softta 
legnaiù in capo al balcone, con'can- 
tina. — Doragrossa ; N. 18, in fine 
del vicolo. — Dirigatsi iv; o/dal pro. 
ilari Pista Cisl, N 22 
5 











PUBBLICAZIONI. 

‘Sì è pubblicato la Jegge colla.quale 
‘si approva la abr A AElla, ma 
cinazione del dereali, 7 ìu- 
gliò 1868 ed il Regolamento 

Jer l'attivazione della medesima , 19, 
luglio 1868. Prezzo cent. 80. 

Altra leggo contenente le Modi= 
ficazioni alle leggi sulle Tasse 
di Registro , di Bollo è So- 
cietà, e sulle Tasse di mano= 
morta, 19 luglio 1868. Cent. 15. 

Massimiliano imperatore del 
‘Messico, sua vita, uo processo e sua 
‘morte, dettagli ‘intimi ed inediti. — 
Prezzo italiane L. 1! 

Basta spedire vaglia postale o fran- 
‘cobolli; intestato Francesco Pagnomi 
Editore ,i Milano , verranno  spedità 
franche di' posta. BATB 


SACRA DI SAN MICHELE 


Si avvertono li alguorl'visitatori di 
‘Quesb'Abbazia ; che a duo. terzi di 
‘strada’ da Sant'Ambrogio; ‘hayvi un 
albergo: eserelto da Perotti Stefano, 
ove,ia prezzi moderatissimi, possono 
‘trovare; buonissimo vino e ristoro, ec- 
cellente aria ed ottima.acqua minerale, 
all'ombra delle più grato frescure, 




















NON PIÙ MEDICINE 


SALUTE ed ENERGIA restituite senza ‘medicina , 
nè purghé; nè spesi, dalla deliziosa farina salutifera 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY DI LONDRA 


Guarisco radicalmento e cattiva digestioni (dispopale, gastriti); neuri 
atiiclezia Abito, emorroltà paiolo e 
goose capo ufolamento orcct acidità, pltlt, ‘emicrania ; nausee 

vi in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, gr 
"pati ed lafammazione di storiazo, del visceri, ogni disordine dl Inns 
nersi, membrane, mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma; catarro; 
bronchite, tisi (consonzione); eruzioni, malibcenta, deperimento, dinbeto, reu: 
‘gotta, febbro; interi, vizio‘o povertà del ‘sangue idropiaia, sterilità 
fitaso!bianco, 1 pallidi colori, mancanza di freschezza ed: energia. Essa è 
pure; (0 oreoba brit pei Isculli dtoli per o persone di ogni i fur. 

lezza di carni. 3 1 
fa altri Fimodi, © canta meno di a cibo ordini ce o o prezzo 
Estratto di 70,000 guarigioni 


Qura'm 85,188. 
a eantto (irondazio di Mondo; 1 21 ttbr 1816. 
(ar «ro » Ia \pomo assicurare che da due anni usando questa mara- 
Yiglota Revlenta; noa sento più alcun incomodo dell vochiat, nè i pero 
Le mie gambo diventarono fort, la mia vista non. chiedi n 
mi Monda) È robusto come a 90 at Io soi iatram Forortalo, 
6 predico, confesso, visito ammalati, facci s) lt o 
senomi chiare a mento 0 rear oi EV Ge Marte 
. PIRTRO, CASTELLI, baccalaureato, ia teologia ed arcipreto'di Prunetto, 
Certificato N° 08,614 della signora marchesa ve Bntnus, 


Parigi, i 17 aprile 1862, 
Signore, — In seguito a malattia epatica io ora caduta i 
Deperimerto, che durava da ben sette anni: mi ritaciva mpofido ivo 
gere, scritero o fare\anche piccoli lavori all’ago jo soffriva di ti 
vonî per tutto il corpo; la digestione era diflciisima, persistenti le 
era preda d'un'agitazione nervosa insopportabile che. mi. face 


ed 
per gre intere senza punto riposo, 1:rumori della vita ordinaria: è 


































maia camiriora mi facevano male, ra sotto di eso danttorne 


tale tristazza ‘ed ogni commercio comici. simili riuscivani. estremameni 
penoso. Molti medici francesi ed inglosi m'avento prescritti inutili rimedi 
ra mai dieperando velli far prova dell vostra farina di saluto. Da tre 
meti essa forma il mio abituale nutrimento. Ta vero il:nome di evalenta i 
ai conviene, poichè, grazio Dio! Essa mi ha fatta rivivere, posto ora ox 
qupnrni (are e ricovero vit iiomma riprendere la mia posti sci. 
, ve ne pr i sensi di viva ri è 
e ne peg sg viva riconoscenza © massima 












Mi LÉnLAN, 
Cura ni CANAL 
Firenze, il 58 maggio 1867; 








Era più di du soffriva di una irritazione’ i 
spepiia, unita all Spossateaza di forse © si remore tdi 
tuito-le cure che rano i dottori che preslederano alla mia cura; 
pr sono quasi { ‘cho io mi credeva agli estremi, una disppetenza 


attimento di spirito aumentava il tristo mio stato. di 
stosissima Revalenta, ‘quale non:ceaserò mai di ap) SISI dI 
osi effotti, pi ha nabolutamente tolta da, qaute pene. — lo le preset ato 
caro signoro, i miei: più sinceri ringraziamenti; assicurandola ia paritempo, 
che'se varranno Je mio forse, io non mi ‘stancherò mai di ‘spargere fr i 
mie conii che 1a-Rovaletita Arabica Du Barry è l'unico” Fimedio. per 
eipellare; di bal subito, talgenaro di malattia ; frattanto mi creda 
‘Sua riconoscentiseima serva Grotià Levi. 

N. 88,081 : il signor Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da zi 
aliito. — N. 68,175: Salute Romaine des ‘los (Saona 0 Loira) Dic aa fe. 
‘nedetto I La Revalenta Arabica' DU BARRY ha messo termine ni mici 18 
‘anni di ortibili patimenti di ‘stomico; di sudori nottursi e cattive digestioni, 
G. Comraner, parroco..— N. 66,4 ‘bambina del si i 
segretario comunale di' La'Lò; o), da una orribile malattia di, 
unione; — N 46,210: sg ‘dottore în medicina, da ua guai 
gia ed irritazione dollo stomaco che lo faceva vomitare 15/0. 15. volte. ai 
‘giorno per.Jo,spazio.di.;ogt0: anni..;—-:N, 46,218: il colonnello, Walson,. di. 
80tta, meuraigia e utiticherza ostinata. — N. 49,422: xil sig. Baldwin, dal 
pid {foro iato, di saluto, paalisia lle mombra cagionata da eccenii di 


a C23a BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n: 84, Torino. Lackcatola 
del peso di 11 chil. fr. 2.50; 102-chi. #. 4 80; 1 chil fr. 8; 8 chi. eil? 
7 17/40; 6 chi. fr. 86;:18 chil: 65. — Contro vaglia postale, 
DIE Revalenta Al clocolatte alli stessi prezzi 
t) Ti Alcssandria, Garbarino'— Asti, Liprandi,, Perfumo e C. — 
Biala, Veredli — Gunco; Former Avdrolai = "Chicass Ciara — Con 
Meroni — Milano, fase Sigoorini — Genova, Cario Bruzza — Lod 
Das, Socasiio Bonacina, Zanoni, Dossi, Mauzoni © 0, Nopard, si 
Gazacta del Popolo, Teri Vinto Manilli — Torino, Mondo 
© figli, Bertone, Bogzuul, Peggio: Golia rhino, Cosola, Origlia 20 , Alloni 










































notaio: Bonino, 











AVVISO 
per la vendita dei beni pervenuti! al: Demanio: per effetto delle 


Si fa noto al pubblico cho alle ore 10 autimeridiane'del'giorno 24 agosto 


D'ASTA 
leggì 7 luglio 1866, N. 3036 6-15. agosto 1867, N. 3848 
prossimo, hella;solita\sata dello udienze pubbliche di questa Pretura, alla 


presenza (del sig. Pretore di questo Mandamento, coll'intervento di un rappresentanto dell'Amminigtrazione finanziaria, sî procederà. ai pubblici incant 





per l'aggiudicazione n'favore dell'ultimo tmiglior offerente dei beni infradesori 
CONDIZIONI 

1. L'incanto sarà tenuto per: phbblica gara col. metodo della candela ver- 
giuo © separatamento per ciascun lotto. 

2. Nessuno potrà concorrere all'asta , 86 non comproverà di aver'deposi- 
tato a garanzia della sua offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto 
l’incanto nei modi determinati dalle condizioni di appalto, 

"Il deposito potrà essera' fatto ‘anche in titoli del debito pubblico al ‘corto 
di borsa pubblicato nella Gazzetta ufficiale del Regno ‘del giorno! precedente 
‘a quello del deposito, od in titoli di muova creazione ‘al valore nominale. 

8. Le offerte si faranno in aumento del pranzo ‘estimativo «dei beni, non. 
‘tenuto calcolo del valora presuntivo, del bestiame, della scorte. morte e 
delle altre cone' mobili osistenti sul fondo, e che si vendono col medesimo; 

4, La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum. fissato 
nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. 

5. Saranno; ammesse anche le' offerte per. procura ‘nel modo | preseritto 
dagli articoli 96, 97 © 98. del regolamento 24 agosto 1867, 8, 9882. 

6. Non si procederà ll’aggiudicazione, so non si avranno le offerte almeno. 
‘di due coucorrenti. 

7. Entro dieci giorni dalla neguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà 
depositare il cinque per cento del prezzo d'aggiudicazione in conto delle 

















it. 
PRINCIPALI, 
‘30630 (6, lasso di trapasso, di trascrizione’ ed iscrizione ipotecaria, salva la 
successiva liquidazione. 
La spesa di stami 

a carico dal deliberata 
Vatnente aggiùdicati. 

8: La vendita è inoltre vincolata alla osservanza, dalle condizioni conte- 
nuto nel capitolato generate e speciale dei rispettivi lotti; quali ‘capitolati , 
son che gli strati dell tabollo ed 1, documenti; relativi saranno visibal 
tutti i giorni dalle ore 10-aat. allo ore 4 pom. negli, Utfci ‘del: Ricevitore 
del'Registro di'San Benigno. 

0; L’aggiudicazione sarà. definitiva e non saranno, ammessi successivi au- 
menti )sul prezzo di essa. 


e dlinsurzione nei giornali del presento avviso starà 
‘per le quoto corrispondenti ai Ioiti loro rispetti= 














‘AVVERTENZA. 


Si procederà a-termini degli articoli 409, 403, 406 @ 405. del codice \pe- 
nale lialiaao, conteo coloro che tentasero im la libertà dell'asta ‘od 
allontaninasero gli accorrenti con promesse di danaro , 0 con altri mezzi sl 
‘iolénti che'di frode”, quando non'si trattasso difatti colpiti da. più gravi 
‘azioni del codice; stesco, 














= DESCRIZIONE DEI BENI anni | st 
ir SUPERFICIE IN _ | VALORE |DEECSITO ol otro sli 
in a ‘aumento|($5© 
PROVENIENZA nismo lammca nona cazione Set 
s0n0 situati NATURA E DENOMINAZIONE! | ctoste | Toe" | ga gal, dl EE EE 
FE ettore! | incanto | ES 
cn BABSBE ki 
1 | 50] Lombardore | | Abbazia Boscò, regiono indiritto postosfra le] 1-| 08| 74) » |» |»| ‘1795148 | am9ta| 10 5 
‘di San Benigno |due pezze componenti 11° e 2° lotto 
(della tabella C;-N. 50, affittato ad An- 
Itonio Fioccone' con scrittura 17. feb- 
Ibraio 1851, scadente 11 1079.bre 1869. & E; 
80] sem idem | Bosco; regione Piasina; preso suecos: » 1o8i9 | don 10 ì 
[sivamente alla pesza costituente il lotto 
(te della tabella O, N. 50, affittato(alli 
fratelli Dio con ‘crittiva‘17-febbraio 
11868 scadente il‘ 10. novembre 1869. 
2028!" Volpiano, 38 logli 11868; TI cancelliere notaio Li. ORERT. 





IT (AR 


“SOCIETÀ. ANONIMA” ITALIANA DI NAVIGAZIONE 7 
ADRIATICO-ORIENTALE | 





Servizio Postale Mariltimo a Grande. Velucità 
n 


VENEZIA, BRINDISI ED ALESSANDRIA D'EGITTO 


PARTENZE : da Venezia ogni domenica allo 6 ‘/s antimeridiane. 
* da Brindisi ogni martedì allo 5 antimeridiane. 
RITORNO: di Alessamdria per Brindini c Venezia ogni| 

domenica mattina, od in caso di ritardo tre ore dopo 
l'arrivo della Valigia: delle Indie. 

Gli arzivi e le partenze. s000 regolati in Alessandria con quelli 
ella Compagnia Tage Peninenlare cd Orientale, colle 
Valigie da e per le Trdie Orientali, la China , il Giappone 
V Australia, | 

Biglietti di transito a prezzi ridotti da Torino ad 

(Alessindria si rilasciano In Torino alla Stazione 

e ‘all'Ufficio Centrale, via delle Finanze, N. 13. ) 

Per gli schiarimenti dirigersi: 
tn FIRENZE, via Montebello, N. 42, ed in VENEZIA, BRINDISI! 
od ALESSANDRIA ‘alle rispettivo Agenzie. 2818 














ISTITUTO COMMERCIALE-INDUSTRIALE | opt ite 


ASCONA sul Lago Maggiore (Svizzera) 
Grandioso Palazzo con parco annesso - Posizione amena - Retribuzione tento 
Informazioni e Programmi presso l'Istituto Catella, Torino. | %76 


UNIFORMI E FORNITURE 


Nel Negozio di SEGRE ISRAEL fu David Lassaro, in via 
Santa ‘Teresa, N. 2, casa Natta, rimpetto ai Portici di 
San Carlo, trovasi un copioso assortimento: di smiformi !6! fornifire 
completo per Ufficialo d'ogni arma ed abiti e'novità ‘per civile, 
gal tutto a prezzi molici; © si esegusce qualunque lavoro in breve tempo. 











Si Da affittarsi INCANTO: VOLONTARIO 
ANCHE AL PRESENTE (1* Pubbl.) 


1 giorno 27 corrente agosto; alle 
ore i mattina, ri procé 
il nottoscritto: cancellieto e ell'iffciò 
della pretura mandimentale. di. Do- 
modoisola;‘a'la vendita | per megzo, 
dell'asta plbblica degli btabilipropri 
dall sigg. Pompeo; Adole; "tie, 
Jreno, Edvige, Emilia, Catterina, Er- 
nesta maritata Negroni 0 Claudine] 
fratelli © sorelle Delfrato-Alvazizi fu 
car. Gausidico Pietro Antonio, i primi" 
ciaque) minorenni è Je altro) in mag= 
(giore età costituite, domiciliati a Do- 
‘modostola ed ‘ultimamente a. Masera, 
‘® situati in'territorio di Caddo e Do- 
‘modoiola) ‘consistenti in prati, capi! 
) | vitati; giardini e fabbricati riteati! 
La vendita, dietro instanza del sig 
‘Autonio Dell'Oro,tutore e procura- 
tore rispettivamento delli nominati 


La, rinomata cartiera di Parella 
tico nd Ivrea, Composta di varo 
tine, duo cilindri. e relativo. batterie 
© locall'accessoril’e iecessarii “per ln 
fabbricazione a mao. = Fer mepgiori 
‘chiarimenti rivolgersi al sig. Gaspare 
Passarino, via Dora Grossa; N. 




















Stabilimento: Ideoterapîco 


DI ANDORNO 
PRESSO BIELLA 


Uiretto: dui dottore PIETRO CORTE, 
più lic. professore. d' itreterapia 
sall'Unicorsità dî Torino: 


Anna IX. Si apre il20 maggio 





























Mist siés7 fe al Direttoro. 1061 | fratelli ‘o sorelle Delfrato-Alvakri 
enne autorizzata dal iibnal civil 
@ corrozionale di Domodossola con 
Et SOCIETÀ decreto 29 luglio, ultimo. scorso, © 
Yan prjpata scrittura do) 1° seguirà in; setto distinti lotti, e ‘sul 
cotte egneta fo Torio ada $ | lotto. desio a Ciascuno di csi 
N. 7116 con L' 26 40 e de- | Stribuito, ci 
pobitald' als ‘angretcria del tribinato |< 1 4° Jotto per L. 1017/20 
‘Qi:commercio il giorno d'ieri, Ji sigg. | Il 3° lotto per L. #651 
‘arlo;o. Giuseppe ftatolli Galltei || - SI 9% lotto per Li 746 
Gio., di Torino, contrassero sociotà | Il i lotto-per 1. 582 
ine nome ollettivo, colla sede in To. | JI 9° lotto perL. 20) 


tipo, sottola ditta'C..G. fratelli Galli, | Il 6° Iotto-per L. 13620 /c0 
È e tppo la compra © ver | EdilTelotto per L. 80 
marci do genero alla commii- ||| ‘Totdei nette Jotti L10917 
Sion gu renprosentnza di cavo ma: |. Rei opportune nazioni dirigo 
Hionali pi estere, durativa per ail | ‘ai cancelliere guddotto. 
Cinque ‘alla data della scrittura, 0 |" pomodbaiola, d'agosto 18 
odllà firma: comuno al due sccli, Nor: Alberti Vigliano dolegs 
sui n 3 















Torino, 12 agosto 1868. 





ESTRATTO DI BANDO 





a Prarostino contro Pietro Giusenpe 


el giorno 25 agosto 1808, oro 10 © Rosa, Chalir coniugi. Contendin 
di batta. ‘in Toro, nell'afiio del | residenti; a Mentoullos, mandò esso 





notaio Luigi Liprandi, tenuto în via 
‘Seminario, N. 6, pinto ®, sì proce: 
‘derà ‘ad instanza delli signori Terera 
‘Rossano vedova: del fu Mattoo Pio-. 
‘inno, Antonio, Vircenzo, Angela ve. 








dova: dî’ Vincenzo Cozio, Sernfina, 
Clotilàe o Petronilla nubili, Giusenpa 
moglie di «Aleasandro Delodi, madre 

luseppe, 


a Agli Piovano, e Martra e 
i segale amministratore delli mi 
î figli Baldassarre, Virgilio @ 






Luigi, quali rappresentanti 1a loro 
Rat ‘Adelaide Piovano fu Matteo 


suddetto, tutti; da’ “Torino, nl procs- 
derà alla vendita, per' pubblica asta, 
col mezzo, di detto notaio, all'estin: 
zione della. terzu candela vergine, 
degli infra. descritti stabi; divisi in 
duo lotti, cioè; 
Lotto primo 
Casa sita in Torino, sezione Dora, 
via del Gullo, N.:9, e. via Mascara, 
N. 1, descritta in mapps alli N. 79) 
74, fio 76,6 parte del 77, del 
0 G, sola N, 32, intitolata Santa 
sa; fra lo coerenze delle, dette due 
‘io © delli sigg. Domenico Gardino e 
Maria Piano moglie Vassallo: 
Lotto secondo 
Cascina detta il Canale. 














mappa coi N. 148 al 
sezione 51%, forma tm solo aggregato 
di beni, che ha per coerenti n levante 
gli eredi Vaudagnotto, a_giorno la 
strada di Grugliasco, a ponente fri 
telli Nigra, su 3 notto fratelli Mi 
tirolo, ed. è della comple 
ficie di ettari 4, aro 35, cont 
pari @ gioronto'9, tavole 4, 

L'incanto si apre sul prezzo quanto 
alilotto primo di Li 32,000, € quanto. 
l'al'lotto ‘accondo'di L 20,000, e le 
alferte in anmento non potranno 
‘sere midori di L. 100) caduna, sotto. 
l'osservanza doi patti: 6. condi 
‘portati dal tiletto ‘del 18 cadente 
‘glio, ‘di cui, ol relativi titoli» ©. do- 
comenti, si potrà avere visione nelle 
‘debite ore nell'ufficio del notaio pro- 
‘cedente. | 
o Torino, 27. luglio: 1868. 
i sgsbi — Luigi btpramdi sotaio: 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1* Pubbl.) 

‘All'udienza che terrà il tribunale, 
‘civile di Torino; alle vre 10 antime- 
ridiane delli 30 prosiitio ventut 
fembro, nvrà-luogo:Mbincanto è 
‘cessivo deliberamento degli atabili-che 
si aubastano ad fgtanza, del sig. Gi 
‘como Pescivolo! Fesidbiibà “a Viù, 

regindicio delli Teresa! [Fornelli!fu 
Giuseppe, resideate sulle fini di Nole) 
© alli Giaseypo, Gioachino, Glamente 
5 Giuseppe Teateli o sorelle Fornelli 
fu' Carlo , moglie questa di Lorénzo 
Rolle, residenti ju Lacassa. 

(Gli stabili a subastarsi considtbtiti 
in ‘ydacolo,-alteno, prato, bosca, tamné 
‘po e fabbricato sono situati sul ter- 
ritorio di Nolé, esi ‘vendono 'în sei 
distinti lotti, alle. condizioni «li cui 
in bando venale 90 luglio ultimo, ed 
‘lle condizioni, di cui-ivi, visibilì:net- 
l'ufficio del procuratore sottoscritto. 

‘Torio, 8 agonto 1898. 

9691 Govone sost, Rivblta 


































‘RIBASSO DI PREZZI | 









Il sottoscritto cancelliere del 
tribiunale civile e correzionale'di 
nerolo, notifica che com verba d' 
canto/‘formatoni: dal prefato tribunale 
iddl29' testè scorto luglio; dei von- 
tisetto otti beni stabili cadi del 
giidicio di subustà'promdiso (da FI- 
lippo Gardiolfu Bartolomeo residente 


sot= | 
(Rie Dono Giorni 





tribunale por. difetto ‘di. offerte sul 
rirezzo di perisia ncconnato nel rela- 
tivo bando venale del 12 giugno. ul- 
timo scorso, o. relativa. ‘pedissegua 
ainotazione di detto giorno 29. scorso 
fuglio di L. 600 per lo_are 81, 70, 
in territorio di Frossasco, regione 
dietro Castello, alli nn. di mappa 
239, 240 e 248, della sezione E, pi 
centi parto delli campo, alteno e pa 
scolo di ettare (1, 15, descritti 
‘nel citato; bando ‘renale al'Iotto se- 
cordo. 

Di Li 3 50 pel lotto sesto di detto 
bando venale; 

‘Di 1. 190 pel lotto nono; 

Di.L. 40 pet lotto decimoterzo ; 

Di L, ‘40. pel lotto decimoquarto; 

Di L. 152 40. pel Jotto decimo. 
quinto; 

DI Li 280; pel lotto! dacimosesto; 

‘Di Li 60 pel'lotto decimonono] 

Di L. 60 pel lotto vigesimo; 

E di L. 48. el campo compreso 
nol otto vigesimoprimo, del medesimi 
rinnovare l'incanto alla sun Tea 
‘udienza del 16 p. v. ‘settembre, ore 
rina pomeridiana sul prezzo; ribassato 


AL: 400 per li' beni compresi nel 
lotto secondo ; 

AL: 25 il sesto lotto; 

‘AL 80 iI lotto movesimo ; 
Li 30 il lotto decimetorzo ; 
I. 30 il lotto decimoquarto; 
L. 190 51 Jotto decimoguinto; 
Li 220. il lotto decimosesto; 

L 45 il lotts' decimonono; 
‘A Li 48 Il lotto vigenimo; 

Ela L 30 il campo compreso 
nel lotto. vigesimoprimo. 

Pinerolo, 1° agosto 1868. 
Gioachino Pezzi cano, 





>bebbb 


gusi 





91691 


NOTDFICANZA 
di pignoramento a ‘mani terze, 


Sull'instanza’ della Teresa, Tara- 
‘velli” residento in questa città, am- 
rnesea al beneicio del poreri con de- 





‘telo: )gorinaio £868}(Ia quale 
lego domicilio presso il 

capo Antonid* Colomba, vi 

torte nur #, ‘bian: erab) ‘con atto 


lv corrente; Doria unciere 
0 la, pretura di questa; città se- 
DIG Roberti, | ven» 
der) PIE a ‘del si VV. 
‘cav Luigi:Pavese//la! somme! di: ehi 
Mm dai posse » andar: De 
unque causa; verso. n. Co- 
Kilisa Bigogoo vedora. di Oltavio 
Rapblli iù ‘residente'“o. defanta in 
juestil città; ‘esverso. la !costel‘ere- 
dit, e citato {anto il detto! sig. cav. 
Pavese per fare, la. dichiarazione di 
‘debito, non che por essero presente 
‘n tale dichiarazione la detta ‘eredità 
a di lel eredi:\testamertari* Luigi, 
Proloco age ik 
residenza 6 dimora 
posto dell'art, 141 del co 
di-proc! cir;, a' compiriro unt i? 
‘guor'ipretoro’di' ditta ‘sexione! “Dora, 
‘alle ore una. poesia del 18 dor- 
rente mese’ di. agosto, essendosi le 
copie del verbale dèl pignoramento e 
‘citazione conseguite “all'uffitio* del 
vrocuratore dele preso: 
e civile di; questa città dall'a- 
‘sciere Michelo Gardois addetto. alla 
pretura sezione Moncenisio. 


%r Torino;\:LE agosto 1868.i 
G. Bajnb sost! Colbimbe. 
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